
Resoconto della riunione del 11 febbraio 2020 tenutasi in Regione per le misure a superficie 

Agea e la Regioni hanno necessità di stabilire tempi stretti per chiudere le istruttorie. Questi sono i tempi stabiliti. 

Per  ottenere il pagamento della 2019 è necessario che sia stato ammessa la domanda di sostegno e che sia stata pagato 

almeno un acconto della 2018. 

I tempi stabiliti da AGEA sono stati tarati sulla base dello stato di avanzamento delle istruttorie regionali di tutte le regioni che fanno 

riferimento ad Agea stessa ma l’Umbria è più indietro rispetto alle altre regioni in quanto il 2019 è ancora in corso di  valutazione dal 

punto di vista della certificazione ACA (misura 10). 

Il 28 febbraio. Data ultima (in Umbria) per la chiusura dei controlli finalizzati alla certificazione ACA 2019, con inserimento verbale su 

Rete Rurale . 

Agea sta già cominciando nelle altre regioni la fase finale degli iter  istruttori che dovrebbero portare al 30 di giugno con tutte le 

domande istruite ed avviate al pagamento. Dato il nostro ritardo, è necessario non andare oltre al 28 febbraio con l’ACA ed anche 

con la chiusura degli ITC. Per questi ultimi la data che ci concedono è il 20 febbraio.  (si consiglia di verificare urgentemente il File 

inviato dalla Federazione sugli ITC) 

La fase finale dell’iter istruttorio pensato da AGEA: 

Agea divide le domande in due gruppi in base all’ente che ne potrà chiudere l’iter 

1. Di competenza esclusiva dei CAA (che sarebbero procedute direttamente da AGEA con una istruttoria automatizzata)  

2. Di competenza della Regione (in tutti gli altri casi, cioè per tutti i casi in cui la necessità di intervenire sulla domanda non 

sia possibile in forma automatizzata). Quindi sono di competenza regionale le domande dei liberi professionisti 

Procedimento: 

1° fase (per le altre regioni: dal 3 febbraio – 31 marzo; noi cominceremo dal 1 marzo, dopo la fine dei controlli degli ODC) = 

FASE INFORMATIVA (bonaria)  

AGEA invia una PEC all’azienda ed al CAA Nazionale di riferimento. Inoltre una PEC riepilogativa alla Regione in cui si riepilogano i 

motivi ostativi al pagamento. 

Le imprese che fanno capo ai liberi professionisti riceveranno la PEC da parte della REGIONE. Nel nostro caso manderanno una 

pec all’azienda ed all’ordine/collegio.  

2° fase Dal 1 aprile al 15 aprile saranno istruite le correttive  

3° fase (15-30 aprile: tempo utile per processare gli esiti delle correttive istruite).   

Il mese di aprile sarà utilizzato per fare le istruttorie delle correttive inserite a sistema. Obiettivo comune e primario è quindi 

quello di chiudere le correttive in questa prima finestra bonaria. 

In sintesi al 30 aprile terminerà la fase bonaria con questi possibili scenari: 

Agea chiuderà l’istruttoria delle domande di competenza del CAA ma anche quelle di competenza della regione che la regione non 

ha preso in carico nei casi in cui la differenza fra richiesto e pagato inferiore a 100 euro o 10% se l’importo è a sua volta inferiore a 

1.000 euro. La Regione chiude invece tutti gli altri casi, cioè quelli che ha preso in carico o che siano di importi superiori ai limiti 

appena elencati. Da qui parte la procedura formale dell’articolo 10 bis della Legge  241/90 

4° fase = 10 bis legge 241/90 (da chiudere fra il 30 aprile ed il 15 maggio) 

Agea invia la PEC ai titolari di domande con difformità di competenza dei CAA (differenza fra richiesto e pagato inferiore a 100 euro 

o 10% se l’importo è a sua volta inferiore a 1.000 euro). La Regione invia la PEC (no reply) in tutti gli altri casi. Entro 10 giorni solari 

il beneficiario può fare opposizione adducendo documentazione a supporto (ad esempio: nei dieci giorni il beneficiario ha facoltà di 

correggere il fascicolo, fa fede la data stampa della scheda di validazione) In ogni caso la Regione dovrà segnalare ad Agea che 



sono pervenute memorie difensiva da valutare con un supplemento istruttorio. Decorsi i 10 giorni la Regione invece comunicare ad 

agea che il procedimento è concluso con l’esito dell’ultima ceck list inviata. Entro il 15 maggio termina l’istruttoria. Gli esiti saranno 

comunicate ad AGEA entro il 15 giugno per consentire il pagamento entro il 30 giugno. In pratica in questa fase ci saranno due 

casistiche: coloro che hanno risposto nei tempi ed hanno chiesto un supplemento istruttorio considerato fondato e procedibile e 

coloro che non hanno risposto o che lo hanno fatto adducendo motivazioni deboli o non ricevibili in questa fase. Agea e la Regione 

chiudono ognuna le proprie istruttorie di competenza. E’ inoltre prevista un’ulteriore data intermedia (19 giugno) che rappresenta il 

termine ultimo per l’invio da parte della regione per l’invio degli elenchi di liquidazione delle domande di competenza regionale. 

Nel caso di pagamenti totali l’evidenza (trasparenza) sarà data con una PEC o la pubblicazione nel BUR. In caso di pagamenti 

parziali, il procedimento sarà chiuso con una PEC con l’evidenza delle sanzioni. 

La procedura dell’art. 10 bis sarà applicato anche a tutte le altre domande delle annualità precedenti con differenze fra il richiesto e 

il pagato inferiore a 100 euro o 10% se l’importo è a sua volta inferiore a 1.000 euro. 

 

Il 21 febbraio Camilli manderà le comunicazioni di decadenza per documentazione mancante relativa agli ITC già segnalati. 

  

 


